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Di qua e di là dal Tagliamento 
T O L M E Z Z O 

U n a disgrasiia m o r t a l e 

ijti locale autorità giiutliziaria si è recata 
m iatsti giontii a Forni Avoltiw dove. 

, • aTTonoe una dlisgrazia mortate nel bosco 
(letto Bordalia. Ivi ói boscaiuolo Rotoamm 
Giacomo fu Tomaso d'ainmi 51 mentre la-
yanys, al trasbordo di divierse piainte aib-
.battate, lalle dipendenze della ditta Rabef-
Oe Atìtonl di Camagliams, venne colpito 
in «na di questa alla festa. Trasportato a 
'MiM morì dluraote le cure che gli presta-
»« à nmedico del luogo dtott. Vassola. 

Due giovani t e d e s c h i a r r e s t a t i 

Marliedl giroaizavano pel paese due gio-
vani forestieri vestili libbastanza decente-, 
ai«ite, ina mezzo 'Ubibriaichi passavamo di 
casa in casa chiedendo l'elemosina in for­
ma sguaiata e prepotente. 

I cairahiinieti avvertiti dello sconalo jli 
tr«i«3ero in a.iiresto e li deferirono atta 
«ompetente artitorità. Essi 'sono certi No-
wolny Luigi fa Simeone di 24 aiini nato a 
•Pooan, in Gemianii'a a Bach Giovanni fu 
•Gixjvaimi d'anni 21 da Norimberga (Ba­
viera). Tutti e duap di professione came-

' rio-i « (pregiudicati. 

P e r p o r t o d ' a r m i 
Sprono «nantedl tradotti allltì nostlre car-

«it i giudiz. sei (giovanotti di Prato Gamico 
perchè trovati dai oaratiiflieri di Come-
,giians in iposseso di armi proibite dalla leg­
ge. Vennero identiiìcatì per Letta' Cdmillo, 
Leita Severino, Casali Gio. Batta, Glorges-
^i Antonio, R'Uipil Gio. Batta e Rnjpil Gia-
•0010. Saranno processati per direttissima, 

U n a b ieh ie ra ta a l l ' o n . Oor tan i 

MMa sail'a maggiore al' primo piano del-
j yallbetigo alle A!^i si sono martedì sera riu-

«iti ai lieto sim,posiio una ventiiiia di amici e 
sonltonitori del Mostt» giovarne deputato on. 
!M»<*d« Gontani'.' La .ficcliieraita èra stata 
Aj^jinizzata pur salutare d'I neo deputato che 
<}(gg'' * partito ajlla volta della capitale 'ad 

•jÉiiàìaire il suo nuovo mandato. 

D « e colpi di fucile con t ro il ViCiuo 

Hei casol'aTi di Pani di Raveo avvenne 
»*»irt«di luia «cena disgustosa che poteva 
aTieile deil'le serie consieguenze. Tra i vicini 

"Zaoier Domenico e Zanella Tomaso cova­
va da tempa della ruggine per ques'tiioni di 
à«(teresse. Ieri ^era verso ile ore 21 il litigio 
fra i due si inasprì ed il Zanèlla Tomaso 
che è un pregiudicato sui 55 anni nativo di 

• Amaro ,entrato in casa ne usci con un 
Wetterly caricato a palla e con esso spa­
rò dtae colini in direzione della casa del vi-
<ùinio dove q[uestì crasi rifugiato. 

U fatto è stato dten«iniciato al carabinie­
r i di Ampezzo, i quali questa mattina pro-
oedettero all'arresto del Zanella ed al' se-
•questro dell'arena. "Venne tradlotto alle no­
stre carceri a disposizione dall'autorità giu-
dlziiaria. Dovrà rispondere anche di con­
travvenzione al porto d'armi. 

A r r e s t o a l l a S taz ione p e r Ja Gamia 

I RjR. Qaraibineri 'dfell'a stazione di Por­
ti» arrestarono mercoledì un prepotente 
mendicante forestiere ohe chiedeva l'ele-
mosiiià in forma poco corretta. Perquisito 
è stato trovato priivo dii meziii di recapito e 
di sussistenza. Vennidìl dientificato per certo 
Guoieppe Dermooserk, meccanico, da Oher-
iejiueraeindead'at (Austria). 

I l Marescial lo ' ci lascia 
, La zelajnte maraslaiallo dei RiR, Carabi­

nieri siig. Crovaltti comandante qilesta o^a-
aibae è stato con recente ordinanza trasfe-

, rito a queHa più importante di Pordenone. 
La notizia è stata appresa con dispiacere 
.aYendosi questo solerte funzionario, nel 
brève tempo di sua permanenza fra noi 
.acquistatasi le generali simpatìe dti OOH-
ciittaldmii. 

U B a t t a g l i o n e " T o l m e z z o , , r i t o r n a 

L'ieroico noStro Battaglione, sarà en­
tro il' corr. m,ese rimpatriato. E' venuto 
l'ordine al Municipio di' preparare oonve-
nieilte alloggio' per tutte e quattro le com-
pagnHe che resteranno d'i guamigiono staf 
Mie nella no&tra cittadina. La popolazione 
orgogliosa preparerà certatnente un'acoo-
^tì'enza dtegna dei suoi figli gloriosi. 

M A I À N O 
I n c e n d i o 

lìJomenica dura'nte la funzione vesperti­
na iauprovvìsamente si m'anifestò un incen­
d o nel locale adibito ad uso fienile di pro­
prietà del Signor Snaidero Antonio, no­
stro consigliere Comunale. 

Subito moltissime persone corsero al­
l'opera per arrestare il fuoco, riuscirono 
3 salvare gli animali dalla stalla, il resto 
andò tutto distrutto. 

II danno ammonta a parochie nigliaia di 
Aire. 

F L A ' M B R O 
Rappre sen t az ione meiodra inn ia t icà 

Dotrsetiica — 9 Novembre — il 
Circolo 'Giovanile di Manzano dar» 
in questa sala popolare 'il segueote 
pTdgrajmttia : 

T. 'Saluto - coro •— 2, «S . Sebastia­
no» - melodrainiraa in t r é atti e sei 
quadr i ; con recita e canto, accompa­
gnato da quintetto e pianofòrte. E ' 
uaa pagina gloriosa del Crtstianesi-
'tno nella storia del l ' Impero Romano. ' 
— 3. (oChel ca noi pae nissun» - far­
sa bril'lantiss'ìma in un atto, in lingnla 
friulana ed italiana —• 4. «Marcia 
Reale» - canto e quintetto. — 5. «Be­
bé saluta)) - canto e quintetto. 

Lo splendMo ed artistico program­
ma richiamerà al nost ro teatr ino 
gran folla di amici nella serata del 9 
Novembre e procurerà ai carissimi e 
desiderati giovani di Manzano nuovi 
allori. , 

F A G A G N A 
• P rec ip i t a to da l la b i c i c l e t t a 

Certo Zucchiatti Celeste, di San 
Vito, a t t raversando in bicicletta il 
paese di Caporiacco rimase vittima di 
un vjlissimo sasso, che deviatagli la 
ruota anteniore lo mandò a gambe al­
l'aria. 

Nella caduta lo Zucchiatti r ipor tò 
mia contusione al'la spalla destra che 

• per guarire r ich iederà un buon ni'ese. 

R O N C H I S D I ' è f A E D I S 

Infanzia disgraziata 
(7) . — Ieri seira alle 4 ' l a bambina 

Azaele Jolanda di Luig'i di anni 3 e 
roesi 4 scivolò sul poggiiiolo, bagnato 
dalla piogsfia, facendosi male alla 
gamba/des t ra . Con sollecitudine ven­
n e condotta dal 'medico di Faedis dot­
tor Pasquale Leo che gli 'ariscontrò la 
frat tura del femore destro.' 

Da no ta r s i : quando successe la di­
sgrazia e rano pochi miijuti dacché il 
medico era parti to dopo una visita al 
fratello Giovanni Battista che da 13 
giorni è a letto con la febbre. • 

Auguriamo al ' s ignor Luigi Azaele 
che non gli tocchino più disgrazie e 
che in poco tempo abbiano a guarire ' 
tutti e d'ue •g'iì ammalati . 

P A L M A N O V A 
Genet l iaco poco se reno 

, ()2). — Ieri — come avete pubblicato — 
anche qui si feslteggiò il genetliaco di S. 
M. il Re. 

Altu'nii miiKtari però di questa nostra 
guarnigione finirono la festa non sappiamo 
dire se troppo onorevolmente. Ci spieghàa'-
«no: ieri sera in piti luoghi ddla ciittà e 
speaialmente in Borgo AquUeja e in Bor­
go Cividate altmini sol'dati di cavalleria — 
per 'le sotite ragioni di corpo — vennero 
•a contesa oom ailtri di fanteria. 

Sono faltti questi piccoli, se si vuole, ma 
che dis'gustaino e 'Spiacciono. 

E' dlesi'deralx51e però che i supemori ener­
gicamente a questi itiKonvenitìniti, come an­
che acj altri verificatisi, limediniOi tosto sia 
colli'educazion'C preventiva sia •— ove pur­
troppo fosse necessario — colla punizione 
esemplare. 

Il mJEtare 'per moŜ  quandb porta la di-
vis'a, è ridleate delirordinc, del rispetto e 
dtìffia •seri^ltà. 

A T T I M I S 

Sciagura di Caccia 
(II). —• Ieri nel pomeriggi, oel pal'azzo 

ddl co. Attinnils, aocadkie uin'a mortale acia-
'gnra di caooia. Vittima ne rimase un gio­
vinetto, certo Antonio Gerussi di Giovan­
ni, di anni 17. 

Suo padre è colono dei conti A'ijtjimis. 
Ecco come si svolse 'Ta tragedia; 
I due contini Arbace di anmii 18 e Ro-

ddlfo d'Attiniis avevano stabilito di fare 
una 'partita di 'caccia, assieme al giovane 
Gerussi. 

Stavànio infatti facendo ì dovuti prepa-
raltivi noi icorSile del palazzo, quando l'Ar­
bace, ordinando un certo lavoro al Gerus-
•9Ì, l'in tono scherzo.», perdiè''facesse più 
.lesto, lo prese di unirà dicendogli : Va pre­
sto .ie no te sparo. 

Le ultime parole non iisioa peranco pro-
n'nnfciate cHe un coli>o partì non si sa co­
me, ferenido il povero ragazzo iin «lezzo 
'alila schiena, i «Kr, i mw, furdno le uni­
che e ultinwi sue 'parole. Infatti spirò quasi 
.sul colpo. 

II fenilwre fuggì <l'i9pcrata»nentse in mee-
»o alla campagna. 

e i V l D A L E 

Crollo pe l t r o p p o peso 

(8). — Ieri nel 'pomeriggio i-n Ga­
gliano nella ca'sa di .proprietà della si­
gnora 'Rossi Mar ia vetlova Nardu^zi 
Antonio da 'Cividale e tenuta in affit­
to da Certo Cirutt ini Giovanni, ^ixint 
a crollare par te del jiavimentd del gra-
naio nel quaileiera àtato depositato u-
na 'grande quantità di granoturco. 

' Non si hanno a •registrare delle di­
sgrazie salvo ima 'grande paura negli 
inquilini. 'Sul monieiito fu provvedu­
to iper lo isgornbro ed a t ter ramento 
della .parte minacciante rovina. 

San Mar t ino 

P u r troppo il' teitipo guastò la fiera 
d i ' S . Mart ino. L o stesso assia grande 
fu il concorso di persone dai Comuni 
limitrofi e di forestieri abituati ad in­
tervenire alla grande fiera. ' 

Sul mercato bovino il numero dei 
capi presentati fu abbastanza grande 
e da cominercianti forestieri vennero 
conclusi parecchi affari ed alla stazio-

' ne ferroviaria •tuolte bestie vennero 
caricate in diversi carrozzane 

I negozianti locali fecero discreti 
' affari come pure i diversi casotti che' 

occupano la piazza della Basilica. 
I II moviinento per le vie della città 

si mantenne abbastanza animato fino 
all'iffiibruiiire, e ciò dovuto alla sosta 

, che Giove,r",Bl'Utvìo sì compiaioque .nel 
tenera s^glpre minacciante m a sospe­
sa ui\a i'nàffiata d'acqua. 

M O N T E N A R S 
I Cade da l la finestra e m u o r e 

L'ottantaduenne Lucia Isola, fu Giaco­
mo, sportasi troppo fuori dalla ifinestra del-
'la propria casa, perdeva l'equilibrio, preci­
pitando al suolo. 'Eacodìta'in fin di vita, 
mori di lì a poco, tra lo strazio dei parenti. 

; M O R T E G L I A N O 
La cadu ta di u o m u r a t o r e 

1! miirat'Ore Emanuele Beltrame d i 
anni 54, ment re lavorava iie! Duomo 
su di un%fimpalcatura alta circa cin­
que metri) ' cadeva a terra r iportando 
parecchie contusioni a l braccio e al 
fianco destro. 

Fu medicato-dal dott. Salvetti dhc; 
lo gitidicò guaribile in una isettimana 
circa. 

j B U I A 

j La fes ta degl i a lber i 
f (13). — Ieri, I I Novembre, gene-
• tliaco di S. M. il Re, d a una par te 
' delle scolaresche dì Buia, dall 'asses-
' sore alla pubblica istruzione, presente 

il Maresciallo dei R. R. Carabinieri , 
, s ignor Pellarini, d i un impiegato mu-
, nicipale e del Direttore locale di quc-
! s te scuole,' si. celebrò la 'tradizionale 
; festa degli' alberi. 

) "A quésta gioviale feisticcìuola spet-
1 tava di intervenire a gualche membro 

in più deJl'Amiministrazione comuna-
I le, con un po' di musica, come si di-
'ceva, m a te promesse non furdno 
; fatti. 
; Tenne desta la cerimonia il Diret­
tore signor P ie t ro Di Lena d ie , con 
apposito sermoncino proprio ispirato 
dalie ibalsamiche arie della Carnia, 
seppe spiegare il significato delta bel­
la e semplice istìtuizione. 

Mentre scrivo 

S P I L I M B E R G O 

Urne i \ m \ ì SDÌ lavori della SpìllÉergo-Gmaa 
Addet to ai lavori del ponte sullo 

Arxino l 'operaio Giuseppe Palladini 
dì Massa Car ra ra , Itmedì i o cadeva 
en t ro la vasca- del forno per la fu­
sione di lamine d'acciaio, bruciandosi 
orribilmente Je gambe. 

II povero giovane, che ha appena 
19 anni, fu es t ra t to pr ivo di sensi. 

L'indonieini venne t raspor ta to all 'o 
spedale di Spilimbergo. I medici sii 
sono riisenraiti ogni giudizio. 

Sch iacc ia to s o t t o ' i l c a r ro 

( n ) . -— Ieri sera il car radore Bar­
naba alle dipendenze del signor 'G. B, 
Rugo di '-Meduno addormentatosi sul 
carro, in prossimità di "Vaci'le cadeva 
a terra. Le ruote del pesante veicolo 
gli passa'rono' sulla testa fracassando­
gliela. 

Il cadavere dopo le constatazioni 
di legge fu t rasportato a 'VaciJe. 

C O D R O I P O 

Caduta accidentale 
Iti M. R. Don i;ietrQ MazzoKini, parroco 

ddl'la simpatica frazione di Z'ompicchia, 
t'altro giorno diioendendo "dalla sical'a del­
la sua abitazione, avendo messo un piede 
in fal'lo, caddle to «iiafe ,njodb, rìpofttando 
dalle forti 'contusioni al capo e ad una gam­
ba. Ne avrà per parecchi giorni. 

Auguriamo al buon sacerdote una proiv 
ta. guari'gion'e. 

CCSBANO' 
P e r l ' a m p l i a m e n t o del c imi t e ro 

Il nost ro Comiine, con recente de­
creto prefettizio, è stato autorizzato 
ad acquistare i fondi della Dit ta 'Ma-
sotti Luigi e C , -Sguarzerba Onsola e 
Sguarzerba 'Giuseppina, per il' com­
plessivo valore d i . L . i i S 4 . i o allo sco­
po di ampliare il Cimitero delle fra­
zioni di 'Cisterna e Maseris. 

C A M P E G L I O 

San Paolo, 
tale è ili t i tolo del nuovo Circolo Gio-
vaniile, sorto in questi giorni nel no­
stro paese,, per opeira dei sacerdoti lo­
cali e per la buona volontà di alcuni 
giovani ben intenzionati : e 'la figura 
e l'esempio di u'n tale Apostolo, saprà 
infondere di certo ai g iovani soci, lo 
zelo, ila virtù, Ja robustezza di carat­
tere, tanto -necessaria ai circoli giova­
nili. 

T u t t e 'le persane ben pensanti han­
no applaudito al 'sorgere della novèl­
la società, e l 'hanno giià cinta di. una 
aureola di venerazione e di rispetto,, 
siccome ossa at tenderà con ogni im­
pegno e costanza sia alla educazione-
ed istruiiione deli giovani stessi, come 
p u r e ' ailla educazione e istruzione del 
popolo, educazione ed istruzione fon­
data sui principi immutabili e santi 
del Vangelo d i Cristo. 

Ai cari ed egregi giovani vada an­
cora il nast ro plauso, e l 'augurio che, 
•«•ncendo sia Je piccole ed individuali 
battaglie, come pure le grandi, forti 
nella fede e neS lavoro, sappiano for­
marsi gli ' uomini saggi, dalla tempra 
adamantina, del domani : quegli uo­
mini, di cui pur t roppo c'è tanta pe­
nuria oggidì. 

S E G N A C C O 

bravissimo Incendio 
Lunedì alle 7 ant. .mentre grande 

parte della popolazione si era radu­
nata in chiesa per assistere alla pri­
ma allessa, tut to a d un t ra t to si udiro­
no le campane a storno. 

Il parroco, che era già preparato 
per celebrare, depose i sacri paramen­
ti e con tutta la popolazione si recò 
all 'estremità nord-ovest del paese, do­
ve nella abitazione di Piccoli Alberto 
si era sviluppato un grave incendio, 
e nuvoli" densi di fumo si innalzava­
no al cielo. 

Tosto si dispose per 'la isolazione e 
l'estinzione ddl ' incendio, e fu ammi­
rabile la prontezza di soccorso, il co­
raggio e l 'ordine seguito, Mediante 
due file di popolo che dal cortile da­
vano sopra il tetto, con centinaia di 
secchie portate dalle brave- ragazze 
del paese, in breve si vuotarono tutti 
i pozzi del borgo superiore: e dopo 
un'ora « mezza di assiduo e faticoso 
lavoro l'incendio, che avrebbe potuto 
assumere |)iropor2Ìoni spaventose, fu 
isolato al solo locale stalla e fienile e 
anche qui f-ti finalmente domato e 
spento. 

'Il danno si calcala a lire tremila in 
par te assicurato. 

Meri tano un encomio speciale i si­
gnori El ia Della Giusta assessore co­
munale, Dordolo Luigi consiglie co­
munale. Della Giusta P ie t ro fabbri-
ciere, Mar t i nd lo Domenico, Gatti Ci­
rillo, Piccoli Leonardo ed altri di cui 
o r a mi sfugge il nome per la pronta 
e coraggiosa e valida loro opera di 
soccorso e spegnimento; essendo essi 
fra i primi saliti sopra il tetto e gli 
ultimi a discendervi, dopo un lavoro 
pericolosissimo e faticosissimo di ol­
tre due ore. 

Dopo finito tu t to la popolazione si 
raccolse di nuovo in Chiesa : e le fun­
zioni religiose procedettero solenne­
mente ma con un po' di r i tardo dal 
consueto orar io stabilito. 

La ijocietà assicuratrice farebbe o-
pera lodevole e giusta accordando un 
qualdhe compenso almeno ai primi co­
raggiosi, senza l 'opera dei quali chi 
sa quali daraii si avrebbero dovuto 
deplorare. 

. , S A N D A N I E L E 
' U n a famig l ia disgraisiata 

Può dirsi ibÈti disgraziata e merita U 
«sompassìone di tutti 1 buoni la fan)iglia co­
lonica Pettovello che abita in Bronzacco 
in questi giorni seppol'l'i ila bambifeia che ve-
aetiido alla luce, mandava al cielo Ja ma­
dre. E' il terzo hambino die muore nel gi­
ro di due mesi in quella buona Éasnigjia, 
senza contare la perdita dolorosa della ma­
dre che a 30 anni moriva «tei dolore della 
sua maternità; •senea cOntaire l'altra stra­
ziante disgrazia dtì loro congiunto Berto-
lini Pietro che avviandosi con un carro a 
Casarca restava misenanrente colpito da 
una 'botte contro ti pilastro <& un portóae 
dove il carro era .anidSito a sbattere. 

Una disgrazia 

Nel pomerìggio di 'domenica una cert» 
Contando Maria, ammogliata, d'anni 26 ' 
circa mentre era salita sopra uiia sedi»' 
per 'prenldene lUn piccolo graip'poìlo d'tiv» 
dal pergolato vicino a casa e saziare cosi 
le 'brame dIi un suo bambino, vaniva a sdruc­
ciolane in malo modo, riportando Ijissazij»-
ni ed esicoriaziotii gravi, con penditg • dì 
sangue; sicché si dovete suibito traspor­
tarla all'osipit'ale, temendosi anche, qualche 
frattura. 

I l ad r i 
L'altra n,o4ite i meticuriaoi halmno tenta­

to scassinare la porta d'ingresso dell'oste­
ria esercita dalla signora Uonichi! Augusta 
« alla Grotta », ma 'FaUanme dato dalla fi­
glia della padrona li ha d'evitati dall'ira-
pres'a. 

E N E M O N Z O 

Snetto per fono e vas is i i i i ìo 
( I O ) . — Giorni sono un individuo 

penetrato clandestinamente in Un* 
stanza del privilegio laterizi Grassi-
De Marchi vi aveva presa dimora. 

Acortisì gli operai avvertirono- i 
Carabinieri dì Ampezzo, m a l'indivi­
duo fiutato il _ vento infido S'a'llQn-tan» 
aibbandonando nella s tanza i suoi f̂:-
tetti, e cioè del formaggio, oggetti (S 
vestiario ed al t re cose che furono se­
questrate sospettandole di furtiva p rò 
venienza. 

Nella mat t ina del 9 -un tale Grejisa-
ni Giovanni di a n n h a p , 'riuscì a scor­
gere l ' ignoto che -aveva r iparato sotto 
un ponticello tra Qu|>nis-Esemon di 
Sotto, e lo accompagnò a questo sig. 
Sindaco. 

Perquisito sulla persona gli si r in­
venne t re scalpelli in ferro, due ' for­
bici, un coltello, una lanterna cieca; 
d-ue bottigliette d 'ol io; -un pezzo di lar 
do, diversi pezzetti d ì forma-ggìo, una 
berretta con entro dello- zucchero, t re 
fazzoletti; uri suo passaporto spirato 
d a anni ed altre cosette di poco conto. 

Venne rinchiuso in una stanza' del 
locale municipale in attesa dei carabi-
•nìeri. ' 

Egli è certo Giulio An-tomio d i . N . 
N . e di Giulio Emil ia d'anmi 32 inato 
a Vienna e domiciliato a Tarcento, in 
origine cameriefe ed ora vagabondo. 
E r a da un pezzo che frequentava i 
paesi camici.. . facendo anche da em­
pirico per mascherare lil resto!.. . Si 
crede avesse avuto dei compagni neil-
l 'azienda fur t iva; tutto verrà a galla. 

Giunto il signor Maresciallo e nuo--
vamente interrogato sulla provenien­
za degli ogget'tli sequestrati il 'Giulio 
nulla seppe dire. 

Venne quindi tradotto a disposizi» 
ne dell 'autorità giudiziaria. 

OARIilNO, 
f a t a l e acc iden te 

Sabato sera, sull'imferuni're certo Boem 
Francesco détto Baion, stava cacciando 
in barca lungo la roggia della Zellin». 
Mentre remava, l'arma caricata che tene­
va accanto, colla carina rivolta verso dì lui, 
ad un certo 'brusco movimento della barca, 
cadeva a fondo, scattando e colpendo il di­
sgraziato Boem che morì sul colpo. 

La mortale disgrazia ha vivamente im­
pressionato il paese intero. 

TAOSIA (TRffiPPO OARNICO) 

Neo Cappellano - Maest ro 

Giovedì scorso Tausia fu soddi­
sfatto nel suo più vivo desiderio e, 
dopo un quar to di secolo che ne e ra 
privo, ora ha il suo Capi>ellano mae­
stro, nella persona del M. R. D. Gio. 
Bat ta Demicheri, proveniente da Al-
benga. 

Venne accolto col massimo entu­
siasmo, furono improvvisati parecchi 
archi trionfali e cogli spari dei mor­
taretti annunziarono alla intera val­
lata l'in-tcnso lor giubilo. 

Bravi Tauaiani! Voi mostrate di 
conoscere chi aia il sacerdote e di ap­
prezzare l'opera sua apportatrice di 
benessere morale 9 materiale. 



^m yxsM: 

; : • di apparecchi telefònici 
; ;••:•' ^''•' _, • ' •' ':;• R ( 5 M A , ' ; i 3 ; ' ' n o t t o . •, 
': : 'MàRiHitii^'liMi ''ComMcàiioni tì^^i^ 
' :vàbo. i S'égutìnlii I doti sulto ] Miiiluppó fl'i|l liei 
' iéfóino!'i»er «oriiJò,;,4a. Uri.*'; :pu:bMicaìitMi«_ 
', ià|ì'4iÌ0fito-'«tÉièttèd' ttÌM««?riira» % f t - j 
•'ptóhe ,anìì yétégtùjih CoW^ofiJi. : ;'• ' ' 

*Ii; nuneiioideglìi'à^atedehiHolefdtiiid in 
i'jeSBMaiio' aiV. i. gennaio igilà ascóndeva : in ^ 
•iailltì''i'l'Wàn&o,*iSecBnito'%tófWàlutàzìoiie ap- ' 

^ proàsiitiiaitliTa, a 12.453.000'i la; lunghezza 
•'5lÌié' *eki;'t!éléÌ!)nieKe: a>f7;6diJ;oOÓ:'ton.;'*< 
ouméro dèlie ;6MTOrsazi«»i: Arante il 1911 
a ' 22.000 «illtòtii. '©«ìlia 'qilttffltità fetale de-
j l i àlìparecchi io esercizio il 61.I per cento 

; spettava agli Stati >Un.itii, 1 il 26 per cento. 
•aìfEnKupa.' -. . . •• ̂ ' [ 

«NegSi Stati Uniti -si aveva.come media: 
. «un apparecchio oigtiii 12 ; aibitaaitii,. in BuTopa'i 
'•xm, apparecdiio (Sfgmi 148. abiitantt., STA . gli ; 

Stati Eujiippei jlai - GeiranainJa .e Kliighiltef ra • 
«rano afflatesta !irispeftivainenfe col -36 per' 

•cento e col 22 per cento éetcoittiplessivo 
-immeto'éì apparecchi esistenti ili-Europa;' 
4eg1i al'tri :,paesà -Ek>k> ita Framicìajiaiveva jpiù 

•#'200.000 apparecchi e l'Austria, e la Rus^ 
sia e la Svezia mie avievanO più di ipo.ooo. 
'La;rete telefonica europea più fitita esiste-^ 
'Va in^IXainimarca e in' Sveaia (Hove si ri-" 
«contramb I ogni, cento aibitantii 'rispettiva-' 
«lente 3, S e 3, 4 apparecchi. Va notevole* 
attraanto del traffico telefoniioo ora stotisi-

'ibtJe ineirAiberica liieiltdionalie, Speoi'e ndl-l 
VAr^it ina, ihe giàdiS^iioneva 'd'i fio mila; 
apparecchi; "e'nel'Giappone dlové nel igioj 

'se rte'èrdino im.piaaitatii'più'di'is niila;-an-
' i h e in 'Turchia.'Pure la' Cima avtva CoMm-
'lèiàto 'a Impiabtare "dsSle initaliaiiOm leìe-
'fonièihc.' L'atsm'emto •retafi'y'o più forte si ve-
'riìtficava in'Bosnia, in 'Gfecia,'in' Se'rbia dio-
'Ve 'il traffico tbléfomico élsa anooira ' àll'ini-t 
•'zio'dlerSito svitopfpo.• L'amMobtare dei ca-j 
pitali Jttvesltjti ifi' imprese telef ortiche- ve-

; oiva caleoJato'à'647 'imilionii di marchi. 

Itt^^rfllt 

•Elez ioni ' ' a i - ' sangne 

, / • • M A b R I D , . 13, notte. 
U n timaulto sanguinoso è scoppia-i 

•to a Viana fra cairlisti e 1-iberalJ durani 
te k elezioni ' comunali . D u e cairlÌB.lii 
r imasero uccisi, -q-uattro 'liberali e t r e 
carl'iisti .giravemente feriti. i 

•F ra questi li ' ltimi'yi è certo Filip--
•ijoja-on, fratellb della vi t t ima' del 'ca-: 
.gitano S-anchez. ^ 

',Ctìll''aereoplano ai;Pòlo ! 
• . •/H'ER-LlNO, 13, iKtte. 

" .'Amundsan.-ha dfchia'rato al corrispon­
dente-del Serfjfterra^efttott che imparerà 
-a voUareì ai-a'ereopiailo e che mell'a'prossima 
^Spedizione polare porterà seco due appa-
Tccchi, costruiti m modo ispCoiale per qlie-

;sto^H;ppo. Anche, dne compaigni cfell'esplo-
rators impareranno a vciare. 'Amunclsen 
aggiunge Che-la -muoi'.i spedizione paTtirà' 

• per San Eramcisoonel 1914 e dnrera-quat-' 
•tpo-o'Qinq-ue arniì e si proporrà uno scopo; 

--aereOiógico e oceanografico . j 

.:;Jl4ijj«/JlfllgrBiito,'i^ 
•'•tlia-'iSo«te:S#f«!tà'-fegÌ'l^^ 
coÉèesso "iùja •àtetéiinafeiit^ità V^i, iào-'tmit 
lire;-—' dieéda (PàUMàli 'Gaietti —JiiiCtóo' 
Ered tóeuiii, fuo&o che, sotto pena di itttìi^ 
.tè ioiim'ddiialta n i» d'eve più né rfidere, he 
St*Mtee^''V-\v,-'••-'t-.-;;.-; • '•;•;.•..••:.( 

F r e d .Mctiih. è c o m p a r s o daivantli' a-r giiu-
dfeichiusó'-itt;u.n,:'Corse*tó d'acciaio, che-è'; 
riiunilò'-dSVitA'àsta '•iieiiaiSica coni lin orclt-7 
gtìo destina'tolaffisfifeife: testa in comple­
ta imjilohifità,^ .iL'àJtthialail» è sempre ac-
ctfmpagtòto -dt 'uh 'iìifeWxière che- gli im­
pedisce dì •fàìseqtiàJaiasS,'-movimento con 
la-'tssta ; pofe .tattevia pacare e •spieg'aire ai 
•gitidSci ch'«gli itsad'endb da tm ascensetir 
dailHattezzai'dS-ciittquamtia metri ai ruppe il 
braiiiito e.ifu •sàilvatO'-pieir-tfiKràcolo. \ 

I-'medici hanno diichiairato die'Ila vita del 
dlisgraziaia «. condHziwnata. a'd ima • comple­
ta'inimaM'lità e che perciò dieve adogni mo^i 
do evitare dSi ridere o di sterniiitarc.ilt me­
nomo movim,enito prodotto diali riso o dall'ai 
sternuto bastere'bbe per fulltmiinajrlO...T giu­
dici hafnnio constatato ohe la cad'uta del­
l'operaio • doveva attribuirsi 'a-respansatìi-
i!i',à .dei padi-oni e'porciiò *g'K ha atcoTAito 
la grossa jindleaniità, 

!5{rÉfJ«t (oHiUcriHa 

;1l '8iysi*Ie armi perla priwra 
' R O M A , 13, notte. 

Si ha da Derno che un capo i)idi-\ 
gen^i U quide avea già fatto atto idi 

• sottomissione e •giurato fedeltà all'Ii 
' talia, venne arrestato, all'idtima ridoti 

ta tra Cirene e Slonta e trovato, in pos 
' sesso di linci lettera di Sidi Ham-edEl 

Sceriffi di questo tenore: j 
«Ti raccomando di lavoraire per te-, 

ner sempre vi-Vo lo spirito d i ribel!io-( 
••ne contro •gii invalsori.' P e r ora'-ncm mi 

è possibile d ì pàrtecipai-e direttamen-
' t e ' a t j a lotta, ' tu t tav ia ' l avoro per o r ­

ganizzare la .resistenza, : n m a n d a n d o 
alla 'pras-siiTia'primavera la r ipresa in­
tens iva 'ddle , u t i l i t à . In tan to upn trarf 

' lasc iare l 'opera 'di , danneggiamen'tq 
~ aHeTetróvie italiane», , ^ . 

Si capisce che'il Gran Sètiìisso è:a-
•niniaio da! spiriti osHlissimi contro'Ai^ 
•noi. •', • '.• . . 

Quanto al capo indigeno tradotto^ 
•in•prigione•d^'MarsaSma, pare sia: 
• riuscit,o a'fuggire, coli l'aiuto di iJl-j 

euni bedmni,'tìnottetempo. . • ,.^ 

. •La. scrittrice frainoesie GtdilEtetta Adam 
che molti iaWni o r sono 'in «n ivttteme 
Paimme esalltajva il suo.paganesimo ptìbbti,-
cherà - a g>iónni un volume Chrètienne per 
dare la spiiBgazSon:e 'dtt'.stto canvertUrsi aJ-. 
'l'iktea cirSstì-ana. Initalnlto, a un giornalista, 
fche ' la ' iailteirvistava ha narrato qtlaiito se­
gue: «'Miio '.paiJre «ra un a:iitì.cilerical'e 'e'ia^' 
•Sila'iteflueiniza'si 'fece SenitìreinieMa-imia adì)-' 
^lescerìza. ' II; .tilio .seh|imeft'fco ' lettefrario ' si 
sviiltoppò in -quièsto anrhienite'e diienite mii 
seimferava irjispondiere più • oompl'eta'mente! 
•che liU 1 poHteismo greka: aiia mia.,sete di-
pQesia. Sposattaroi,ancor giovancad.nnav-; 
vocait'o, .pairtigiano -caloroso dì Augusto, 
óomte, piegai alle •sue 'idee. Il primo im­
pulso die mi condusse verso il mio 'stato 
Idi spiirito alfct'uale mi è •vìeamto in realtà, 
•dalW''TLomi.a, ch'e 'mi e apparsa in, a'tto di' 
.rimprovero al sno-'letto di mòrte e mi's'piin^ 
se .versola nluovavia'. , ^ 

Più tardii, qUaJniniqiie .siano. ;glli argomentiì 
coi qttaU ho cercato di ditendermi, sono' 
.tutti. cadutS,ot!vJtìii-'SQhOi scomparsi-e le-su-e 
parole hanino.avutO'fa signorìaisnSia mia, 
imtellettuallità prima e sulla, mia religiosità 
in .seguito». 

Ooaiela'iliìZSOiraiiiaolQlM 161:410 Illa 
' U n a mela •fetiomena'le. che .Lappar-) 

.tiene .alla specie cosidetta «glloria:.nluiiv 
'idi)), cresciuta- i'nrun ,giardino inglese,; 
che pesa uri chilogràrrano-e 250, 'gram­
mi, fu messa in ve-ndi'ta : ai axiercato 
delle frutta A: Covent Garden. Essa 
fu accjuistata d a un ricco signore:pei^ 
la •.somma'/di,41.0 franchi e la somma' 
è stata elargita ad un ospedale. L * 
mela-moiistre fu riprodotta stzstva. in! 
•molte fotografie da- tut t i i giornaK. ". 

•l^lillfiil^llllll 

';;;•"''-''̂  '-;.-'V:'-VM''i?<^'^'«::*Ìv^ • 
{^:lM:'im'àpp(3«tmtéki&^iéimìéok^ 
iiilU Wolkotts% ^Vef'HtV^iiese ; JfidiiK 
'•t0o^i&tmiptti(kS,fMt-s^cXi^ 
'tìtìm'fm ' cptpo^^ 'Bi^MuolteltaM'dffèfivi-
fiadetctioreÀcoloftfielJoJkattè'Bóid--
:,B^in[ \adde:ttavf4l^0ttòtt^mt0i^tU^^ 
sia. il colonnello appena quaranikime 
.si;em,da:4ìiMche,fé)»^ 
•un -male ièrHbiìc wtco'rtrifetav». o; ttiii-
nare la ^ua girane esistènza. Stórna^ 
ni:fil>i>efià:Mmto ,j» ì -f^catp'iìiel^ÌÌOJ 
s(mio::Otìefh(jt:irtic&iàto Ipiiffie irigf^^idi, 
tés0ntevìfp;ii/m$^vsìf((ijìÌ^ith<-i^àìi é.q^tpx 
che. ha. lasciata dperto sui suo ssriffO' 
io. Nella lettera sta scritto: Senta' che 
iti me coimima.Ja paralisi progressi­
va. Non lìti resta altro che uccidermi. 
Si è qiiÌ4tdi,:s4-rwdto-.sìil-divano e si è 
esploseMn colpo di rivoltella .mortale.: 
Biil tar'di qndìido. il suo cameriere si' 
è recato conie ffl -solito nella stànsa. 

<non hft :trovaifa,che un ca,davere. Sol-' 
.lecitamente :è stdtg,:avvertita la Pi S., 
e Vmnbasciatd 4i .R.ussia. In,.attesa' 
'del >pretore'.U. cadavere è stato. pian-' 
tonato.' • • ;; 

Hi .dro p e r In t r > i i t i s i m a vol ta , 

P A R I G I , . 9 , SET». , ' 
. Si ha d a Roi-na: 

La moglie dir,un modes to : funzicH 
! «a r io -deile 'poste""di Briesen, i'n; PruB-
' «ia, è ' d iva i t a t a (madre per Ja trentesi-' 
• ma ' vttlta. ; 

1-^ornal i tedeschi.affermano "che. si 
-tratta di un «record)) mondiale. 

Fra t tan to .si annuncia ohe ia madre 
' « il batnbino s t anno benissimo. i 

La pesca mi raco losa a Comacchio ' 

F E R R A R A , 9, sera. ' 

. F inora neNe valli comacchiesi sono 
-Stati pescati chilogrammi 415,000 di 

, anguille ai quali si debbono aggiun-
,.' gere 6000 cb i l ag ra r amid i cefali gros-

si.ssimi. , 
Come si vede la pesca quest 'anno e 

stata abbondantissima. 

Ja... Jfflpjrafor^a.fflwato | 
SHAN'GHAI; 13, notte. 

Dopo setite giorni diì .<Siibatfcimento la 
Corte .criminale di Shan'ghai ha 'emesso il 
verd'ettOi nel- processo dfotto del 'Complotto 
di S'hainighai'. 'Ohol'ont •uno degli accusati del 
Sans che. si fiaoeva adoirare .come l'Im,peJ 
ratore è .stato con'dlainnato.aji lavori forzati 
a vita e cosi: pure Ngu Yen Van Gè e. Mgu; 
Y-en Vah Lip che avevaino fatto , deporre 
l>ombe e diffondere 'maniifesti sedlzìosiì. Gli 
aiitti accusati .sono, stati condannati due a 
•20 ainnti; otfto a 8 a:niiiii; due a 5 anni d'i la­
vori f'Orzain; '.uno a 20 anni; cinque a id 
anni;'nno-a S'-e-nove altri-a 5 anni'di d̂ e-
tenziouxe. .-Vcntickiique ad-8 arini di .pri-^ 
gtione, . •• 

' Un ' f t anc i i e t t o - ' d i ' so rdomut i ' 

; U n i t o con una ' ba t t ag l i a gene ra l e ' 

„ ^ PARIiGI,. 12, notte. ,. 
Mandano, da Donai -che la società , de; 

sordormuti,del .Nord, dopo tenuta la sua 
as^mhlea g r̂nerall'e,:,»!' riunì a banchettoj ij 
vinO; -e 10 sciampagna atiiitflL t̂oniq gli. invi-j 
tali che emettevaiilo gtSda inarticqiàte, e :a!-i 
la fine del .-pranza ù-n-o d'ei coh'V'ita'ti arri­
schiò verso,una vicina una^mimica trop­
po espresisìva; il marito 'della':SÌgnora tro­
vò to'Soherzoidi cattivo 'genere e schiaffeg-

: già; ili d'amorino,'Ne nacque un parapigiia[ 
lOhe si trasformò, in una 'battaglia generali 
ed occorsero venti, agenti, per : separare ì 
contendenti,,.una. qui'ndioina dei, quali rima­
sero icontusii abbastafl'^a gray,cmente. 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E D 
A S P I R I T O : Migliori e, più econo­
mici per caffetterie, .osti, esercenti e 
famiglie, si trcjvano unicamente nel 
negozio Treniont i a Udine . 

;:.;:„ „:!,^,,.--";\,.,.,:;„;, •.-,;••.;:-,:••. 'RO(MA^ | , . ; , »ò r ! i . . • . • . • / 

: ••.Ii'jMtì^i^^i^:'hi>-':di'jrre*i-;^:,';'-- ''^k'.'.^ •'•'' 
••/v'Fbièuriati-'CitìaiJay ,ai^,|nni,.:-.^ìv::iinflti.-}- ,â  
''gajinplìlO::i»ur»Qìttintìo,''-tì;i0ra::''iin{tàJ 
dieetttìiitìi iQtii, i,^: (jttalità'iii ','dtìiiJla"'d[;:fer-, 
i^vijlp'-ial'^dOvo-i^antoni-'Béfija^tòS^ 
'hi'72,' d'a T^èyi•;^pehsion.a'tt^,'.èfeinibrà''''''ché'' 
4a Fortunati ih quest'ultimo' ttinpo volesse 
'esserc/spòiata ,dal.:Santoni-, ,;Pe.r;iq.ttesta; pre­
lesa avvenivano fra lord odhfittui iifigi ac-, 
,c,ompagiiati, da"; minacci-,é da invettive. 

L'altra notte, circa :lé 2, la Fortunati, 
certamente ili preda ad un improvviso .squi-
liibrio jnontàle, ' appiccò il fuoco- in vari-

i^ùriti ideila càttjeiiadijve dormiva il San|ó-:j 
'ni e,, chiuso 'l'.uè^io, 'Cpn Unià -fbàrra, ì i -.y-j 
floritanò. Ii'"Saht©lii'si' svegliò ''pòco . 'dòijb'' 
terrorizzato e cominciò a gridare al soc­
corso. 'Queste grida miìserò in allarme tut­
to il vicinato .e (parecchie persone accorse­
ro. L'incendiò 'hi presto domato. Finora 
non si hanno, notizie jprecise dell'incendia­
ria. La Fortunati era ritenuta da tutti per 
una squilibrata. ' 

< la U'Uiiniiiaiia dl'aa/sariùiieli laltoria 
! BREST, ,.j, notte. ' ' 

La notte scorsa ili',.garzone, di fattoria! 
Troatìlés, tornato a casa verso il' to-jco, ,*en-' 
trò neJla stanza dei suoi padroni, i otmiugi' 
Lehorgne, e colpi con: nove .cSltèUate il 
maiiiiitp, che ,i'i)msci" a fuggire.. A'Iora il-
Troades volse la sua furila contro la don-t 
na, chec iplpl Con seditì-coltellate. Tutti e 
due i'LeWóìigtté-ebbero la forza' di .scappa­
re' al piaitio---silperiolne."e disTài[.atterriti, si, 
gettarono dàlllai'lìnesfra.' , '5 ' : ' : 

:I1 Tiroades'::.,ìjitanto contttitiavà Ja. sua 
carnéfitlina;. si jpraoipitp,s)iHa.'madre della 
Leborgnte ;che,-,§paven!t'ata, cercò di, fuggi­
re, e le--Vibrò iiove ooilteilate uccideiTcìula. 
Corse pur coritro la.'Sorella:'della Lebór-' 
gne, ma la; ragazze si mise a gridare ai 
soccorso ed i vicini accorsi, miisero in fiiga-
l'assasslino.' I .coniiugi 'i''6rsaiiò •im stato gra­
vissimo,'ma si'ispeta di'saln^arlì. I 

La denuncia d|$iihà';moglie 
,;!a iÉISJB'lfl ittt lttaìO ' 

i B U b A P E S T , " : i 3 , . notte. 
Diciotto ' a n n i fa tm tai Augusto 

Giorgio ;;Kel'l,er, allora / impiegato nèl-
r i s t i t u t o ungheiT'esedi' eredito, fondia-
irio .'per. i picSJoH ppsS'j'denti, : fu arre--
S'tato,,.per à-vere, trttffato, ,400,000, cor. 
ê  condafflJiato, ad : c>tto ,ahni :d'eirgaisto-i 
te;'Allbina del :denàrpièi: {brp-vfarónp; so-l 
•lo : 112,000, -cor.,: men t re ' 288,000 iri-? 
i i iasero. introvabili . . 

leni la moglie del Keller ha presen­
ta to déflùazià ocìntro il. mar i to , che 
fa oira'il maes t ro di l ingue 'a 'Budapes t 
e i ' suo i due'figli , un maschio e una 
fémm'ina, 'dicerido che essi' le avevano, 
tolto, la sU'a ' sostanza ,di ..'i6I,ooo cor. 

'Settiimane fa' 'la signora Keller con­
segnò irealmeri-te aHa'fi|jl!Ìa'*il suo ave-l 
.re eonsiistetite ' in valori, C' la figlia di-
•yise .l ' importo, col-'padM e c ò l 'fratello 
Ora la figlia 4Khiajrò atta polizia che 
questa sostanza non àpparteineva a 
sua madre , .,ma proveniva dal denaro 
già .defraudato : dal; padre. : . 

Tirtta .la f^amiglia'è o r a .sorvegliata^ 
dalla polizia, e probabj'toiente sa rà ar-J 
restata. ' • , - : -' 

F a m ì g l i a sa lva ta da un cane 

;dasnn>,di8as<ro8o incendio 

PARIGI, :8, sera. 
A 'Chenbouir-g la notte scorsa scoppiava 

'un violento incendio in una casa nella qua­
le è .posto un forno., La famiglia f-Iebert,, 
;che si compone di' sette :persone, fu sve-' 
gliata dall'abbaiare furibondo del cane. 

Dato l'allarme, la famiglia Hebert potè 
salvarsi in camicia. . : ' ' 

Gli s;f orzi dei pompieri e delle truppe ac­
corse valsero appena a proteggere le case: 
vicine. Sfortunatamente si;lja.,a deplorare 
la morte di" una donna di 73 anni, il cui 
cadavere è stato trovato ,ùarbonizzatò tra' 
le rovine. Il cane, a cui'la, famiglia Hebert 
deve la vita, è perito tra le fiamme. 

-ROMA, IO,' notte. ' 
Stamane sono stati trasportati al-., 

i 'ospedale della Consolazione 5 j'qoniu-
gi Malaspirii Nunzio e- Perugini Ma.-, 
ria i quali-mentre si t rovavano a ' le t to 
n'ella 'loro abitazióne nella tenuta di' 
'Cast'cl-R omatio vennero ' i improwisà -
mente colpiti J da • una fucilata tirataj 
da utia finestra da certo Tur r idd i Git i 
.seppe contadino ed ex amante dellaj 
'Perugini. ' '/ -. .̂  ' : ^ 

, • I coni'Uigi. lionG 'stati tratteniiti allo 
ospedale. . ' i 

al S." fata 
R O M A , 12, notte. 

'Stamane il Papa . ha ricevuto nella 
aula della 'Cintflria, n n grappo di ma­
rinai americani, appartenenti alle na­
vi che .san g iunte 'g iorno o r sono nel 
porto di Niapoli. 

Nella seconda loggia il Papa ha 
quindi .ricevuto i .pellegrini di Monte 
Cassino, Alba, Acciuapendente, Rar 
venna e Reggio 'Calabria. 

Brano presenti anche un centinaio 
d i orfanelli delle, vittime del disastro 
di Reggio e Messina, e che sono J i -
coverati e istruiti a Epese del Papa. 

0̂ gevBf!eleflate:;ila:|n'jij)jiti;.pM! 
; ; . ; P A R I G I , 7, sera, 

A.'Chqllet --- nar ra il Afarin —^.due 
£ra%lli iSposaivàno due .sorelle,' e al 
duplice banchietto nuzialer.partecipa-? 
vano una cinquantina .di petisone.. Lèi 
,inp.tte , successiva ' tut t i i medici della 
città fjurono. .svegliati ; , d 'urgenza , per 
.accorrere al capezzale i di 1 una (jtiaran-
tina di commensajU colti . da , vi'Olenti 
.dolori, viscerali, . E r a n o , stati avvele-" 
nati d a un dolce,. Lo si,]X)tè,deditrr6 
.dal .'fatto che ,!gli' a l t r i commensali che 
n o n , avevano. 4pàngi,9ito di quel-dolce 
stanno ..benissimo. U n o degli avvale-^ 
•nati è,, morto : dopo |„pQche ore, altri 
versano in ,gravi.9si.mo stato. ' 

Madre impazzlt?! 
.iì8:.ieìi)aJì iiclÉe isiir 

'BHR'LTNO, i?, sera. ; 
• 'Improvvisamente impazzita, .la moglie dii 

un operaio di Chemoitz, .certa'Metz, nell'as­
senza notturna idei ;mairito che;.era 'ai,lavo-, 
tro,: t'éntò, di l'far :strage. dei, suoi .figli. iFerì 
.prima alla .'go]a:(Un,^uO'jbamb»no ,di undici 
settimane,.poi dato.idi.mano a.un-ferro da 
itlirare colpiva gji..alfri;trejbambini,:di 7, 
ilo e 12 anni. Alle l'Oro, grida disperata ac-' 
.corsero i vicini; ma frattanto la dònna'*si 
era ajperte' le' vene dclj.jpolsi. e tagliata la 
gola. I vicini'la trov^^ono mòrta. l ' t r e 
Èamhini erano ràggothiitolati in luti'' angolo 
gravemente feriti, Lo stato "';d«l bamhino 
più,pìccolo è disperato. 

• Camerier^Suic-ida 
: dopaiaferjlDQtalo Ma BD3 vuoile ' 

, perdoni lo ogni: avere 

R O M A , IO, a;otte. 

Stamane alle ore; 7 ,30, in una casa' 
da, gioco i n v i a , dei 'Cardari si è sui­
cidato esplodendosi .un colpo .di, rivol-, 
fella all''orecchio destro,-un tale Jpva i 
ti Leandro di anni ,43, cameriere. II 
Jovat i aveva ,perdu to .quanto aveva; 
giocando 'durante la notte .scorsa. 

Traspor ta to all'pspedalé ;di Samtd 
Spirito egli è stato dichiarato da,quesi 
sainitari in inuminente pericolo di Vita. 

riD{aipìa4'ifl4eliltocoD!iO'itreillteoDe ! 
. ' N A P O L I , 9,'.notte. ; 

I ,g iornal i r e c a n o : 
Nel comune di Cai vano .presso 'Na­

poli d a imolti 'giorno si .notava la scom 
parsa-di un giovinetto;dl. anni 13'^cer-
to Michele- Capri., I carabinieri dietro 
,dcnùnz,ia della . iait t iglia dello ,scom4 
parso ;i'nizia'f'Ono.',.fe,,indagini con r iu-
,sci'ta negativa. NeÙe ;ore:„pomeridia'ne 
di ieri una.;;donna. che conduoeva"dei 
'maiali,al,'pascolo, in cont rada Cappuc­
cino scoprì ; un cadavere 'n 'el • qu.^le ri^ 

: .cbnobbe;il Capr i ; "Sul pcnsto si recaro-
: no «sùbito le • autori tà con ; un ' medico 

e dà una prima perizia .ctm^'iatarono 
che il giovinetto e|-à ,stato. prinia. V'ioi 
ilentato e ' d o p o straiigolato...II .delitto 
èavvoli to .mei .più, fittq, mistero. i' 

vliitìiliifti'iiiilpi 
, - uf i x:o|po^à^ 
.:i;'^.:UJ:i^;f,::.';T 
<, •,';,tJtt';^tÌip"tìHe;E£fi.^iiè&^'Jàìl^ 
'rib!Ìi;^Stk.f. 'dSl^;'; |3^Ìl<Ìa.,di'. 'iÌ| |^^ 
statc) c t ì jBf i iéssd i^fcy l j^ 

J l . ;fip|6Ì:cài»iiC0.5Ìi: littia • - a t t t b n ^ 
piaiZzài M a .Éittà. fc-stàto^ffeiraitósi»;»^ 
cainpò cól::corpciiOfi'»!el'là'toMà't^^ 
tili. ,Et*;'ce#foS'Gàstpr^eJiDélàl}afll»<^|:§^ 
lo:s!è visto-latte S :d t ì : imat t inó ' Ì ! ' § |w-
d a r e déBé luci, 'dei ;fàtlàili dii' ttha' :àWó-
mobi'le, c h e si alipntanaya a tut ta v** 
locità vèrso la frontiera ,be|gai=i^.yet 
tu ra ; è stata" j)bi r l tawata ' ' .abbandona­
ta'.,.si}l]ai§'tt94a;..eh'eiiijena,a''.p^<?}|rcói 

Sa l i l e ' ' / J r lmt • Indagini «'siilta che 
vèrso ite 4 dei matt ino lo sciagurato 
Detabarre era di servizio alla stazione 
di Lilla. Fu awic ina to da un indivi­
duo , analyfistito che igli, domandò , di 
prenderlo sul suo 'sedile, 'dicendogli 
che gli ,a-vr?bbe .'indicato,la strada ,fa-
cen-^ó il piin'tò nel qtialé 'doveVa -fef-
marsì . ^L'automobile parti ' a . tuétai i ré-
ioGiìà. 'Dei .jtflstirnoni ,affermanp, che- i 
d u e , sì ^afebbero ìerj-r\ati, in una ; (jste-
..ria dove .avrebbero prego conlìprp.;al­
tre d,ue .persone, : 

jE',iriisultato.inoltre che la vittima è 
s ta ta , derubata. . J l -padrone. del -Béla-
barre ha dichiarato che gli-aveva'Con-
,E,egnafo. la .piattina: stessa 20,0 jlire. I -
.n-oitre il Delabarre aveva l'aibitudine 
'di''-portare con ;'sè somme''abb45t3nza 
ragguardevoli . ' ' 

';'La polizia,'ha anreiStato l'aitnarité del 
Delabàri^e, upa ,d;ÒTina ,di. fcpst,tiimi:,jeg-
geri, cojla quale:egìi . ,av«va'- , 'passato 
pa-rìte, della ' notte. •', E(.la : ̂ a .aJJemiato 
di .non .gaper .nulla.,della,,aggressione 
di cui, è ' . s ta to. ..vittima .'il'iiSUo.'.asmico. 
Malgrado I l ' interrogatorio dura to ipiii 
di -due ore, -nu'% s i lè potuto ' sapere 
dall 'amante del Delabarre. 

La polizia fa un 'a l t ra ipotesi sul 
delitto. : Il,. Delabarre era un contrab­
bandiere; ma, ,da, qualche tempo ave-
-va abbandonato il,,perìccfl'Osò ^mestie-
re. E ' per,,questo {;he i _stioi c,Cjmpagni 
avevano :fin,itp.per consideratilo, come 
,pericoloso e capace, di. denunciarli. E ' 
possibile quindi che abbiano deciso d i ' 
ucciderlo, simulando i l furto come 
-movente. Infatti i'. connotat i ' deill'iindi-
.Viiduo. chesSali, cqni'iui ;a|là,irotazione 
corrispcindono a.^quelli di un,.notissi­
m o contrabbandiere; e 'si dicè'-^nche' 
che il suo iaiTe^to.,.n,Qn. tarderà,-;•.-•';, 

•OrteiaflOilMfpaifl eiJlaiato i a ^ t t 
•dà a lcuni pa s tó r i ' 

;', • . ' .',iIÌC(MA,:.io,.,ncjtte, 
Stamane sulla . ̂ carpata 'del pphte ,J,Ian,-

drione posto -sulla via Militare è,siato. rin­
venuto 'il .va&NtTc di .un uomo. ' Avveiìita 
la pubblicai'Siciyezzà sì-è recato ,^bito sul 
luogo il delegatol.della sezione Appiii il 
quale: constatò eha i''indiivìduo ora sfato' uc­
cìso.a icolpi dì-,pìetra.:o-dì .baston'e^'e Io ha 
iden-tificato .periAntumi Dario .da? Olevano 
Romano ortolano abitante alla;'Vigna'; Ca-
vaJucci-presso la stradai-^ilitjire. Pare che 
ieri .sera-sia avvenuta una. ris^a; ira. l!An-
.;iimi calcimi pastO'ri.' L-a pubblica-sicurez­
za: sta ricercando: attivamente ..gli assassini. 

UtterlB —., per quapto vi occorre 
ricorrete alla Ditta T R E MONTI dove 
traverete oanl,eBsa a BrewJm!itl.icl$t|lml. 

i l l t t "11:111111:1111 

teotoila fraptlil j ì irojilla al̂ iiorao ' ; 
»iiina< mogl ie democra t i ca 

:IJ©,NDIBA,. IO, notte. 
• .Si 'ha da.New, York : 

Si apflVilJjî  oggiiili.fid.an-^aim^entodl.'Vin,, 
cenzo, .A'SSjOr, imo,,.deiì',piùi .rifichi gip'yani 
amerioam, .pon |m'itiS;Ivlfna iHuntington. ' 

Miss Elena :ha venti anni e : il fìdatizató 
nq ha-22.,,3i conoscevano, fin.da.jfp^ciulli'; 
Si afferma-ohe miss E l ^ a è .mô i'to dcmo-
iCtatìca e. desidera ,che, quando sarà Sposa­
ta, tutti i contadi-ini ,che -lavorano nelle ,sué 
terre .'godano, nella vecchiaia una.-P'6ii,sion« 
consìstente in una casa e in un pezzo di 
tcvreaio; .A'Stot;ha.una i^endita supcriore ai 
ceti'tftmila franchi ail.gianno. 

Cltjtà d i s t r u t t a d ì i i . t e r r e m o t o 

N E W ' ' Y O R K , 12, notte. 
Il «New York Tl'iiics)) pubblica un 

dispaccio dà Linta dicente che secon­
do 'notizie ufficiali venerdì scorso il 
terreimoto distrusBe la città di Alban-
kai.-'Vi ^-sarebbero oltre duecen to .mar 
ti e raiigliaia di alti'e persone sarebbe­
ro -senza .tetto. 

' 110 avvocat i -processat i 

. P I E T R O f e R i G O , 9, notte'. 
-Si;, annunzia che la JpóHzia.ha occu­

pato, ii locali -del' tribunale.~di. Pietro­
burgo in 'Seguito alla protesta relati­
va al processo Beilis; - ' 

. i iQ a-yvocatic;: he-hantip ad,erito4 alla 
protesta Telati-va, al processo, Beilrs sa 
,'r,anno processati, in 'segviitp alla , de­
nunzia fa t ta .4al .procuratore presso la 
empier di .opnisiiglio dIi. Pietrobjir-go. 

jO t t an t ano i e meir«»nti di .parne nu iana 

' VARSAVIA, IO,- riotte. ' 
N-elal notte dal sabato alla domenica; fu­

rono, arrestati <l'Ui-:89. mercanti . di «^arn* 
.luroana tra cui ij capo della jbanda. Tra.,gU 
arrestati, Bono aloù̂ ntì agènti! arrivati teste; 

àaugialla Jiiiiegiite^tiniiiuiatii a i i t i 
.-VIENNA;-. 8,* sera. 

Il « Fremdenblatt » apprende che'l 'itten-
dèntc R.ajl<0'Jankovlievic, 'ohe'.fu condan­
nato a morte 'da! tribunale dì guerra' per 
avere ucciso il capitano della guai'dìa''"Gu-
gliflmo îse,n.lfo.lb, e.la i^fl0t?.5;sa^iJf*riii|Bal-
za, fu .graaiatd dall'Imperatóre. 

' . » . - >CORTB-'B'> A S S I S E 

I j a f i l i D i i i j i j n , padri,! iDfap 
! Giovedì , deilla . testé decorsa 'Setti-
i mana si è chiuso alla Corte d'Aksiise 
: il processo contro Giovanni Boltin, 
; d i Castions'delle Mure , domicili'iito a 
i Vat , accusato d'aver abusato dellk in-
' nocenza ed inespeirienza dtl la propria 

fi,glia dodicenne, comunicandole wna 
. sudicia malattia, con la condaima ' ad 
anni i o e mtsi 8 di rcclltsione. 

': L'accusato che fu <iBSÌstito dagli 
avvocati M. PettoelJo e ..A. " Asquini 
ha inter,[XBto ricorso i;ii. Qissazione. 
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Ci*9naQa oìttddihà 

• 'vJ.t'^wSo' 5 . ?é. l'\i^civèscoi/o_ ' pte-' 

•••fef'' acqUìMaie ÌÌ^GiuWed ' sìa ' proro-
tgtàA:,^ '31, Dicembre ^^n. ,, • 

:o. che ' deve i trasf i- • 
^sìa anche J'a pàto-: 

nella"'jiia iperegrinazione 
Col Vfiseov'o ai.,piedi î gl 

•'jE' guiesto ilti^olti 
^fSÌPci'ajP^dunàtà: |S 
"fa, «l'ordine 
a .Roma 
Papa l 

11 P^pa è. ,)1 j^enbro 4eHJunità, ^elta 
Chiesa-inniversailc; e il ' ^ ^ c o v ó è del­
la Chiesa 'Udiitése "quello che è 41 Pa-» 
pn delta Chiesa Cattolica; 'Unioo 
"suieliò' di congiunzione 'còl Sommo' 
.Qeyarca ?pl y j c^ r io .aijgusjto di Gesù 
[Cjfisfo. -Distrut ta ,questa iHnjtjà e,flue-
,8ta ,corni)inìpne,(le! tV^sccf^i col ,Papa 
^e ,(J^i i t ó e l i ,'coi ..spropri Xe^covi, ,sa-
.jseWe -distcutja ,1a, mirabjije compagine 
/|ijiìÌa.Qi}esa!,,^òp xirfia ('390 i pdiegri-
^i,.ij),e han risppsto cpn «ntusiasmp 
a) nost ro appello; m a quesiti, fletta 

.jch^era di led^li„è ancor.ppco. di .fron­
te alla moltitudine di , coloro che, dail-
)a cit tà e daJla Provincia avrebbero 
d()vutp, a costo di jquàlche sacrificio, 
ufliifsi al proporlo Vescovo per anda­
re ai piedi.del P a p a ! 

If pdlegTJnaggio sarà però di, qua-
hunque tiumero esso sia, la .migliore 
cotwnemorazione della libertà . che 
Costantino ha elargito alla chiesa se­
d i a secoli or sono. Il Giubileo di que­
st 'anno ricorda IHiscita libera e trion­
fante della . Chiesa dalle Catacaml>e. 

Ebbene noi wsc^ndp d a S, Pietro e 
r ientrando nei cuniculi dove sono i 
^eoplori gloriasi dei martir i , andre-
ipo ad attingervi quella forza e quel 
vigore che ci sono necessari per so-
stemere la vita di persecuzione che' ci' 
insegue non solo nei nostri kioghi di 
ritiro e di preghiera, ma perfino nel-
'le famiglie, nelle scuole, sulle vie sul­
le piazze, ovunque, occultamente ed' 
alla luce del sole. 

B dalle Catacombe usciremo un'al­
tra volta con la certezza dell ' imman­
cabile vittoria, quale è stata scritta 
nella mirifica .visione d i Costant ino: 
7» hoc signo vinces! Nel segno aitgu-
sto della Cróce ' vinceremo ! . ' 

•"̂  Proroga d'Iscrizione 
Avendo", in questi giorni la Dire-

zfótie diocesana d i ramata una circo-
i à r e prò pellegrìnaiggio a Roma, per 
favorire coloro che voleseero acco-

' gliet l'appello, il t e m i » uti '^ P?'' '« 
isori?idni è.fissato al 2r corr. 

// Contiitato. • 

M temi» .utile .per iscriversi aJ Pellegri­
naggio a, Roma, presiedHito dal .mostro Ari 
oivoscoo'O sta per spirare. E' »e;ce3sario dei 
oìdiorsi e inviare sulbitO' le, ladasionii, Te-
niimei a. disposizione auoora ,ioo, letti g-ra-
tuitj all'Ospizio <k S. Marta. 

Al peJlegTìiiaggiìo sono iscritti poclii sa­
cerdoti., Ora elle l'Arcivescovo ha conces-
.sa la facoltà di binare slperiamo che .molti 
sacerdoti vq;\.gaiio atl ^ingrossare le file. 

Preghiamo i, R,mi parroci a pariame al 
popolo nella prossiima domenica, facendo 
rilevare l'importamiza del peUegrittaggio, il 
suo significato morale ed' aitifhe il deside­
rio delFaniatissimo jnostno Arcivescovo che 
il pellegrinaggio, riesca numeroso ed im­
potente. 
' ^uale miag r̂a figura non far.ebbe il no­

stro Frjulii 'Se, a prtìfej;,enza di altre regio­
ni, dàsse uno scairso mtmero di fedeli pel­
legrini 1 

, P'iii di miiile paltltavami, quasi (iueimila 
vicentini RellegrinatiO(no nelj passato otto­
bre, dando cosi tni.*albo és^p(pio'.di} fpd'e e» 

. Ji evezione al Scan,«^o >!P(ji}'C '̂̂ *. 
' 11 patfiol'ico Fi-iuU {non 'deve dunque sfi-

awpswe: avanti du'nque, a Roma, a Roana t 
Il Co-mitàt'ó. 

ItBoU dir.fieligiog&,<MA.fmlDl ^ 
De t i i l ' t ; i | P f É i ICDOÌe setQBllaili 

, L'a,perturai,dd. nuovo .anno scola-
••^i^o I9i!3- . i9i4ia | la Scuòla di Reli-
(gi(^e ; 3,vfà, hfago ^abata 15 corrente 
alle ore còuiue ed yn, quctrto,foiii,^,t)er 
gii studenti di tutteMé .scuòle, .in ,vi-

,-,<!»Io, dii P rampero —̂ nei pressi del 
I tOiwmo - N'. 4. 

\ Le, isorizioni si ricevono alla sede 
• iel la Scuola, oppure si possono chie­
dere con bÌRUetto indirizzato a l , ^cic. 
Lmcii Florida, Prof, nel SemiìM-rio. 
Véine. 

L'orario iregolaire per le varie se­
zioni sarà fissato il giorno dell'aper­
tura,. . 

Sotletli Op.,i:alli|lj[ajsi latmi m m ìs lìiiee 
Domenica 16 novembre il Consiglio 

della Socjetà Operaia 'Cattolica pel M. 
S. in IJdme si radunerà in seduta or-
dimiria, nella quale la l'.residenza lo 
informerà dell'upera'to dopo l 'ultima 
seduta consigliare -£7 luglio. 

. In (|uesta seduta verrà presenitato 
dai Revisori dei conti ili Resoconto 

finatizìaii'|o';d^l.itei;.i?o, 'trimestre '1913.' 
Vert;à ^iire d.ìsc'ttsla/ja proposta della 
P t ó i d e n s à ' por .la «odifica:' dell 'arti­
colo S,dgllo Statuto.^ocì§ijtì , ,g^.iifen-
to*'.?qiiéHe : -e&e «li^ii^e Sé i .a !Aiard i 
| |l ' ,<:^»iie^jio' ' ' |ci ; s ( r t i ' , . ; M ' ^ t ^ relì-
gibtó e iribralé'del'SocJBljziò', / , . 

' y e t ^ n t i o ' ' ^ c h e prese'jai^ite delibe-
jje, tiel 'Mimif) i^éi\'!^tiiìhi' <s:s,tt<A ica. 

La Sezione Unione Popolq.retd'OlIa Oirc-
kionc'i'tbiocéàana 'ol'.cofflffltiicà'; 

Raccomatidiaimo caldamente a tutti i 
sacpildot* e' cattoii'ci delli .Bìocesi di' iarsi 
soci àdi'Oniohe' Popoiare. -^ No» vi è as-
jocjaziooe più .atta di essa per .formare la, 
vie.fa cosoitìtiza' nelle mass«," ed è utilissima, 
.itpm âl ŝolot popolo, .ma anche alle persone 
colte ed istrui'te: nessuno può eccepire di 
Htm a)Verti« felsoigtio.'"Òii conósce'poi i mol-' 
tepliici fini'particolari sente quate sia l'ob-
'bligo .dell'iscrizione e per lo spirito di or- ' 
gitliizzazione'tra i catlolici, e per atto di 
obbedienza al .Sommo Poinbefi<>e, che ordinò 
la sua istituzione. 

Vornemmo vedere in questo anno aumen­
tare i suoi ascritti nella nostra Diocesi, e 
da 450 Iw sono ora, assurgere almeno a 
15.000. .Gran ohe, in un'a Diocesi di mezzo 
m^iion'e d'abitanti.! — NefllfMltimo nostro 
congresso Diocesano era stato deliberato 
ch«.tutfi i membri dai consigli delle Asso­
ciazioni aattoKche' dovessero ascriversi 1 
all'Unione Popolare, o' a càrico proprio o' 
tctella stessa ASrSociazione. Si ottemperò â  
otò't In quanti luoghi? , 

E' troppo doloroso il constatare tra noi. 
si proverbialle fiaccona, 'col dolce dormire" 
sui .deliberatsi. dei congressi, l'-isidiifferenza. 
di .molte parsone che per muoversi atten-' 
idono l'acqua alla gola. Biaògjia sculotorci, 
lavorare e tion trincerarsi va uno sterile 
piagnisteo, onde non lasciare dietro a noi 
una triste eredità. 

A tutti ci raccomandiamo vivamente, e 
tanto più al Clero: ogni Sacerdote s'ioca-
.p»ohi par gli .iscritti. all'Unione JP. C. I. nei 
propri .paesi. Le quote assunte si potra'Uno 
versare presso i segmenti signori- sotto.'n-
cariicatii. che 'ne rilai&cieranno la boHettlna: 

Zorzi Raimondo - Ubraio - Udine. 
Moro Girolamo - Libraio '- Udine, 
Portinaio - Setminardo -. Udine. 
•MartMzzi Massiroimo - Segretariato del 

Popolo l'Udine. 
Amminiistrazion'e « Corriera » - Udine. 
Strlngher G. Batta - Libraio - Cividalè, 
Cartoline vaglia, corrispondenze in pro-

po.s!to, caróbio. dì indirizzo, ecc. si invierà 
al sottoscritto in Oampeglio (Faedis). 

Conifildi'̂ ino che' il nostro appello 'suscite­
rà un santo .risveglio in "ogni angolo della 
Diocesi. 

Per Iti Sezione.Uraione P. C. t. 
devot. ^ac. Picco Ubaldo 

Segretario. 
Campeglio, Novembre 1913. 

I^ota - I soci niorosi — più di 200 — so­
no pregati a far 'pervenire subìt'o la quota 
del 1913. 

1, 

tóe'Ier' 

bubtO/ di Iti-' 
. , „ )r«;**Ii» «eta'i , 

^ ^ f i ^ l i r i r & l f t ì Ì # ' l r © ? o H k ' 9 ' a.ll« 
provinola, p6l""Sveto"*3i onoilo, rio&nio 

i»]Cjo*lS e flolo BòaolS dl|,aìa^g«o, ai jgi«nè, 
ai.eoopamìa^mèsiida, di agrafia, dioon-
,1aWip, # fratioige' ^' ài .te^eaw'.' *- ' 

J^ profe8M>re e le maestra moo .tutte 0 
latftsS^ (Sf|)até4«(e.'"'' '",'•' '" ' ••'* 

Scuoia professionali 

.AFFARI APPROVATI. 
Fanno. ContriibiUo annuo di L. 3 alla 

Società Friuli. Pro Montibus et Silvys — 
Pordenone, Aumento dii assegno ^ all'Uffi­
cio Sanitario — Azza.no.,Assegnò al Cur­
sore per la bicicletta — Trictesimo. Contri­
buto annuo 3alla Croce Ifossa Italiana — 
Martignacco.' Contributo a .favore Istitu­
to ^az . Orfani militari ~ Tricesimo. Cpffi-
tributo a .favqre. Istituto Naz. Orfani mi-
litarV — JVIeretto di Tonvba. Spèse per fe­
steggiamenti ai' reduci 42lla, Libia — Pa-
ponte sul Medunà e Livenza per accesso 
siano di Pordenone. Costruzione strada e 
alla 'Sta'zione ferrooviaria' di Gorgo al Mon­
ticano — Tarcento. Sussiodio alla scuola 
d'arti e mestteri .— Pordenone. Sussi4io 
per cura teraiale — Sacilc. Accettazione 
miituo per gli edifici scolastici dtella scuo­
ia, iiiocmale —...^orsano. Contributo annuo 
alla Croce Rossa Italia.na — Premariacfo. 
Cpntri'huto. a;inuo alla Croce Rossa Ita­
liana —1 Có^ro|po. Contributo annuo alla 
.Cfoce Ros.saflt^liana — Artegna. Contri-
(buto annuo all*̂  'Croce Rossa Italiana .— 
Arteg.na, 'Contributo a favore Istituti, JNaz. 
Orfani militari .«in massima» —. Codroipo. 
tRegol'ai^tento pej Cimitero e tariffe '—, A^m-
pezzo. Concessione combustibile a Mitjolì 
Giuseppe — Azzapo. Ist»tuz;t!ne ,UflìoÌ9 ,te-
l̂ gt̂ aifico in Tieijzo — Pordenone; pcoupàz. 
gratuit. sedi stradali pel tVoncĉ  .Pc[rJogrjja-
ro-Pordenone «in .quanto occofrè. * 

RINVÌI 

Tramonti Sotto. Preventivo 1914 —1 Ra-
veo. Preventivo. 1^14. .- ^ 

Decisìom varie, 
Arta..Ricorsi per tassa ffimiglia: 
Rossi Vincenzo, Somma Giobatta, Can-

doni Enriso, t'ontin Osvaldo, Sandri Anto­
nio, Ccscutti Pietro, Sinionetti Domenico, 
Stafanuttl Emilio, Merluzzi Giovanni, Ur-
han Giovanni, Radima Giobatta. Banelli 
Ernesto, Candoli Rugliebno, Eroini Gio. 
Batta, accoglie. 

Respinge il ricorso Di Favoni Giacomo. 
j Cordoitons, Martignacco, , 2Vivignano, 
[ Fatui. Preventivo 1914. Autorizza la so­
vrimposta. — S. Giorgio di Nogaro. So­
stituzione della cauzione esattoriale, «spri­
me parere favorevole». — Attims. Permn-
tii terreno col Co. Strassoldo per sistema-

' zione vìa Montecrocc «esprime parere fa­
vorevole» — P.isian Schiavonesco. Manu-
tenzìot\e srade Pantianicco-Blessano «non 
aiwrcrrai. 

l l l ' lBiM 8f imlDGlO 

ifflOiiSMII 
BOdaesaavi ,«Ua> Di t t a 

G. B. .CAWÀtì.UTTl 
Tel. 66- Piazza.Mèrcrtojiuóvo -Tel. 66 

iregozìftntii&Calosiaii, FUn-lii a i qotóue, 
Canape, £ u i a . TssKUta ciaits da ginooo 

Coiaifleto BBsoctiiiieiito cUi F i l a t i di 
Cotone, U n o e Bata deUa MONDIALE 
CASA S ' U - ; C .'e di t a t t i gli A l b u m 
per ]aTi>«i' femminili della Bibliote­
ca D - SI - C, 
' OALZIFXfìlO da nomo e signoica nei 
piji svwiiati d i legui '« colori. 

.Mta.airioiiirid aliM 

LE M16C; 1.0RI 

Miitt 
si ' acq[nl8tarao 

nel 
Ponte J'osooUe - Udine 

CASA MM. CUMA 

riiiiifilob 
Bpprovata con decreto della Ragia Prefet­
tura pai C a i . Dott. Z&gSJkMÒtil, ape-
oialiata. — Visita osmi giorno. — VOXUS 
Via AgtiilBìa 86 . — Ooraers gratuita per 
malati noveri, — Teleffoo 3 17. , ' 

F A B B R I C A 

piEiiE E m M i u r 
d e l l a d i t t a ^ 

Merluzzi Isidoro 
Udine - Sai)!!. teWllsa' -"Udine' 

V e r a f t m i t a z f o n e d e l l e 

d i q u a l n n s ì i e s p e c i e ^e c a v a i 

S i e s e s a l a e , » p r e z z i m o d i c i 
M O N r . l I A I B . 0 I T I , A Ì . T A I Ì I 
Pavlmeati .PoUetomi, Terazzi, Balanatre 

ètncelii, .Beeorazlanl 

1 rlchleita si spéfllset campioni =«»«== 
'''••'' Sopra'liiogkl, Progetti, PrewatiTl 

' ^ « a ^ O R A T I S "Spilli -

K C ?eitizz3fi 
Vla'J. Marinoni (Locali ex R. Privative) 

Officina ̂  Elettro ̂  Meccanica 

• H I P A R A X I O N I 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Esposizione di Udine 1911 

ButtiliillSHtìE HìSÌH il m 
Bpeoialità PESE CARSI fli aji'60 - 70 -

«4 iii|i||vmti jer ssawatrioi e segke circelaij 
iejf^Ugaàj dà â;̂ *ere'. 

.jiauj 
a BOSimXX col SCXROKPO CASXALf 

-SlHJi'nstoratore della salute. . ^ Lo < Soif 
toppo Càstaldt'ni» é il sovrano Bìnvigorij-
&ts dèi Sangue, delle gorge, Vitalità e 
pelle Ossa aei BAjEBOn e &A(IAZSUC| 
iiX&tìCPma, SCBOrOSiOÉiE, « M w a » 
m m t e deboli; ridona loro la salute, l'ei-
nergia e oontribnlsoe si normale e ligot 
.gHoio sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla|-
ente grande, l... ', 2.50 fla'oone medio t i 
S3!§'E(KHI'diaiCe 0 h. 1,50 piooole • 
ili tutte le farmacie. — Premiata Farma­
cia CAKCAliSSCC da S. EUUTAXOBE 
BOIiOeNA, ohe prepara anotia il <SSr 
£]3f01i» tiiiioa per guarirà radioaimerite 
y^^lESBWJi. e t n t t e le I lb la t t i a Kei-

F A M I G L I E ; Qualunque o i ^ e t t a 
casafiBfo itt rame — f « r s s t s g ^ ^ 
esa. saaM — ^igaatte — e@M<^ gat 
pekimtaL-'—~e-^a»ìus«p)s lavora ptMt& 

tìjrfji 

•mm 

il -. ' .l,(")5^,*u*gfi^i*.jiiaHri •-r.«!i- ji^ifjP^-jilMfmi^n 

."riii 'KVb,ji'«ai'«»'*ÌBl. 'e ' 

MM ili 
BsseasBoxe 

C. e 

T l a P a o l o CanciaBl - P iazza X X Se t t e^ fc re 

acfpMsterete ottima mefee a massima emwe-

nienma. 

= = fli AreìilteiAiifa 4 Scul tura =3= 
MJl!.f^m. - MONUMENTI - LAPIDI SJ^POLqRAÎ I 

..Successori alla Ditta F R A I ^ C E S C O XV&OhO 

Via JPpseolle JT. 30 Tp" 1DX]'N' È l'iae^a VmAerto I 

^ Specialità per la lavorazione marmi per moiii|io ^ 
- — : — •F:EÒ:BIZZX ' Ì I I ' T I '-—^—-

Caselli citra ^teitRazioni 
malattie 'Pelle - ITìe Prinaile 
Pmf P Dal I i r n ""^'J''''' spaoJBlista docente olinioa di darniogifllopatica nella H. Uoi-
nUl . r . DnLLIuU versità di Bologna. — CìiiMurgla dello Tic tTMaar is 

. Care speoiali della malattìe ciolla prostata, riSUa ves'oitm'; onra Vapida,"intenBÌT8 déU» 
sifilide, Sierodiagnosi di "Wassermann e cnra Horlioh col Salvaraan (606). 

Hipartò Bpeoiale con sale di Hiedieaaìonìj'da bagni, di degenzii e d'aspetto separate. 
VENEZIA -• San Maurizio, 3631-33 - .Tel. 780. ' 
U D l I I V E Consnltaùoni tutti i Salbati' dalle S allo 11 - Via Calzolai, 9 ^viciao al Bnomo. 

: | 

•,'->. 

ANDREA DEISON 
UDINE - ;Yia Gioogna, 9 -UDINE 

M . S B l J L i l ,di l;ai§ii§io '^ e®ii^iiiii 
- Serramenti - Pavimenti -

; P B . E V E 3 S r T I V I A B I C S I E S T A — 

-O'̂ iV^ndita, CgLLA ~ - | | l i p 8 | r ^'/CORNICI o-- ' 

GiilprlÉiiìÉliliitlWii 
diretto dallo specialista 

» o t t . G i p r L X O 3L.OX 
-Medico-Chirurgo, già aiuto-delle smoni offalmìche .del I 
Policlinico, dell' Ospedale H 
S. Corona di Milano. — Di 

-i * Iti» 
UBIHB 

•<g'"g"™T 
^'wr T Ufi 

. C. S,ei:af ini 
f^ipp e mmmm j,JpÉt|iall,i||ip|tl 

m : 
TBI. M. 9 5 - Via A. AsSra to i - T«l. H. 0& 
Bietio la Chresà d i S ; Gi{>tgio'(VSa-©iate.> 

http://Azza.no
http://MONr.lIAIB.0ITI


Banca Cattolica di Udine 
Società anomlma cooperativa a capifaie lilimitato 

(SEDE TS FIA2!£iL ]E>ATBUBCATO — PALAZZO f B O F B I O ) 
Corrispondenze a Tarcento, Talhiassona 

Mm Dominale delle azioni L 20 faloie lii eninioie ileile azioni l. 30.08 
X V I I I E s e r c i z i o . 

SITUAZIONI! AL 31 OTTOJBRE 
i ^ t t i v i t à . 

CiuuMa'!! ( in Portafoglio 
attive ( in corso di riscoss. 

Effetti nlI'inouBso 
Antecij^Azioni sui Valori e riporti 
Conti Correali ga ran t i t i ' 
Valori di propriel» della Bauca 

Beni ( Fubb. Sede della Banca 
immobili ( meno Svalutazione 
ImpiKnto Cassette di Sicutezza 

mobilio ( Valore reale 
e Casse For t i ( meno aaimortamcnti 
Banolie e oorrissondeuti (debitori) 
Debitori diversi 
Fondo previdenisa impiegati (c.to Polizze asuicurazioai) 

L. 

241.461.50 
16.461.50 

12.501.— 
4 . 0 0 1 . -

1913. 

111,168.58 
3,434 305.12 

39 .729 . -
14,395.10 
54 ,510 . -

397.488.87 
303.357.50 

225.000 — 
9.626,50. 

8,500.— 
215,674.25 

28.524.09 
17.000.— 

Valori di terzi in deposito 
Xftsse e Spèse d'Amministrazione 

Totale delle AttivUA L. 4,859,229.01 
912.153.25 

^ 50,901.51 

Totali Generale L. 5,822"373.77 

P a t r S i n o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,120.— 
S'ondo di riserva » 83,244.20 
fondo eventnali infortnni >' 1.923.62 
Fondo osciUaiioni valori » 13,018.63 L. 

P a s s i v i t à . 
L. Depositanti in Conto Corrente 

Depositant ' a Risparaiio » 
Banahe e oorrispondenti (urodilori) > 
Creditori diversi » 
Conto Dividendi » 
Fondo previdenza impiegati » 

idem (c.to Polizze assicurazioni) » 
Totale delle Passività L. 

Valori di t e si in deposito » 
VtiU lordi depurati dagl' interessi passivi » tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente > 
Totale Oenernle L. 

Il Sinilaco IL PRESID. IL DIRETT. 
Zi. Piva F. DiAaTnsrtrzzi A. HOAUSI 

264,306.45 

90,952.69 
4,317,025,"4 

65,603.44 
22,572.30 

901.18 
16,989-.ll 
17,000.— 

J . 785,349.71 
912.158.25 

124,870.81 
5,822,373.77 

li Cassiere 
O. P O L I T I 

Operaz ion i de l l a B a n c a 
Riceve depositi in Gonio Gorrente (libretti nominativi) al 3 1[4 0[0 

» * a IHcoolo Risparmio (libretto gratis) » 4 Ojo 
» « a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 i\2 OfQ 
« - » a .ZJwparOTio t!Ì«(!oto./o a lermice, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda presiiti verso cambialo a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzìa cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto ili terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Emette assegni sulle principali piazze d' Italia e dell' Estero. 
Servigio speoiate per la eustodia di valigie, bauli e pieghi uolumiuosi 

•di valore in apposito locale sotterranea. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il couseuso del Consìglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vala la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni oattoUclie verranno 
BfSiite condizioni di favore. 

C A 8 S B T T B D I S I C U R E Z Z A . 

CATEOOBIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
n. 

III. 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M 60 M 50 

L, 3 . - -
» 5.— 
. 8,— 

L. 6.— 
» 9.— 
. 15.— 

L. 13.— 
» 18.— 
. 30.— 

Il Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESARE, 

Tali , guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli cortif.cali. Inviando vaglia 
di L.-.4.50 e indicando l 'età del malato sì spedisca fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione & infalWìile. 

Scrivere alla ITarmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

All' industria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S . C O M I S & C. 
u » £ M s: 

Vfa jUercatoVeccbls di imU alla farnacia Angelo fairis « C. ^ 

DEPOSITO CAPPELW 

H i coi r i i>oi - / i i iLO I d e i l i a i s e l v a t i o o e d.i l © x * r e 

LATTERIE ! Per quanto vi occorre 
ricorrete alla Ditta rREMONTl dove 
troverete ogni cosa a prezzi modici. 

i i i iÉ Tipogiio 
S. PAOLINO 

Via Treppo II. 1 U D I I V E Telefono 20§ 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Ma siiilg lei n i 
Prezzi medi delle derrate e meroi pia-

tioatì sulla nostra pìacza durante la passata 
settimana. 

CerenU. 
Krnmente da L. 23.50 a 24.60, grano­

turco siallo da L. 14.— a 18.10, id. bianco 
da L. 15.4Ó a 18.10, Oinquaotino L. —.— 
a —.—, Avena da L. ' 18,75 a 19.75, 
al quintale, Segala da L. 14.50 a 15.50 
all' ettolitro, farina dì frumento da pane 
bianco I qualità L. 36.— a 36.60, II qua­
lità da L. 34 50 a 85.'—, id. da pane aouio 
da L. 27.— a 27.50, id. granoturco depu­
rata da L, 22,50 a 25.—, id. id, macina-
fatto da L. 21 ,— a 22.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale, ' 

Legnmi. -
ifagiuoli alpigiani da L.. —.— a —.—, 

id, di pianura da,L. 15.— a" 30.—, Patate 
da L. 6.— a 6,50, otstàgne da L. 7,— 
a 22.—, Marroni da 25'.— a' 34 . - - al k^. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 61, 

id. giapponese da L. 35 a 37, al quint. 
Fané e paste'. 

Pane di lusso al Kg, qsnteaimi 64, pane 
di I. qualità o. 48, id, di II.,'qualità e. 44, 
id. misto e. 34. Pasta. 1. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a ti,' Sfi.-r^' al quintale 
e al minuto da cent, 5^..a 7Ò al £g.,. id. 
di II . qualità all'ingrossd.'da L. 45.— a 
48.— al quintale e al mi.nnfo da oent. 60 
a 52 al ohilogramma. 

Formaggi . 
Rormaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 230 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino veoohio da L. 340 a 36 ), id. 
Lodigiaoo vecchio da .L. 230 a 260, id. 
Facmeggiano véoòhio da L. 220 a 360, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 31Ò, id, 
Parmeggiano da L. 276 a 300, al quintale. 

Bnrci, 
Burro di latli^ria 'da L. 290 a 300, id. 

comune da L. 270 a 280 al quintale. 
Vini, aoeti e l ianor i . 

Vino Dostrauo fino »la L,,3.5,50 a .'9,60, 
id, id, comune da L, 29,50'.à 34.50, aceto 
vino da 27.50 a 29,50, id, d'alogol base 12.o 
da L, 34 a 37, acquavite,ccstraoa di 50,o 
da L, 200 a 205, id. nazionale basa 60.o 
da L. 165 a 170, all'etto!,,, spirito di vino 
pnro base 95.o da L. ^OÓ à 410, id, id, 
denaturato da L. 60 a 72,' al quint. 

Corni. 
Carne di bue (peso morto) L, 180, di 

vacca (peso morto) L, 150, id. di vitello 
da L, 100 a 115, id. di porco (peso vivo'i 
L, al quint,, id, id, (peso'taorto) L, 2,— 
2,40 al chil,. Carne di pecora -^ . - , di ca­
strato 1,80, di agnello 1,90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di poliamo 1,70 al 
chilogramina, 

Follerie, 
Capponi da L. 1.70 a 1.9 >, galline da 

L, 1.60 a 1,75, polli da L ,—,— «'—.—, 
tacchini da L. 1.20 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oohe vive da 1.— a 1.26, id. 
morte da L,—,— a—, — al chilogc, uova 
al cento da L, l i . — a 15,^- . 

' Salumi, 
Pesce secco (baccalà) da L. 106 a 126, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da l i . 180 a 200, id. estero da L, 160 a 
180, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva ~r qualità da L, 180 a 210, 

id. id, II qual, da L. 160 a L, 180, id, 
di cotone da h. 145 a 165, id, di sesame 
da L, 120 a 130, id, di minorale o petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale. 

Caffè e snoohejn. 
Caffè qualità auperioio da L. 360 a 4.26, 

id, id, comune da L, 310 a 340, id, id. 
torrefatto da L. 380 a 450, zucchero fino 
pile da L, 134 a 136, id. id. in pani da 
L. 140 a 142, id. biondo da L. 134 a 13G, 
al quintale. 

Foraggi . 
l'ieno dell'alta I qual. da L. 6.05 a 7.55, 

id. II qual. da L,.6.30 a 6 90, id, della 
bassa I qual, da L, 6 30 s 6 SD, id. li qual, 
da L, 5,80 a 6.30, erba spagna daL, 6,— 
a 7,—, paglia da lettiera da L, 4,— a 4,50 
al quintale, 

I iagsa e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 3,50 

i 2,80, id, id, (in stang.^) da L, 2,10 i 
2,30, carbone forte da L, 8.— a 9. —, id. 
coke da L, 5,50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3,70, al quint,, formella di scorza 
al cento da L, 1.9Q a 2,—, 

SEC. Attilio Ostuzzi - résporisabile 
Stabilimento Tipografico < Sa» Paolino » 

Via Treppo, N, i ^ Udisie 

••m'-

pillole Antianenicbe Balsitnelli 
€^uarìgloiie in 15 g îornì 

s e t o l a da S S Ò O Pillole L. 3 (Franca di porto) 
' Jfltflarc {arlo!{aa fa{ilia al taboratoris Chtmleo farmaceiilico 

L, BAISIMEUI REPUBBLICA SAN MARIi 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposi to g e n e r a l e pe l R e g n o d ' I t a l i a 

io fin^a preue latte !e (aroistle di M\n. 

NELLE PRjNGIPAU TMdWHt, 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
—- gomme — zungole — caglio r— 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc, trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio TremontJ a 
Udine, 

DiflTondete 

£a Kostra IMm 
M A R M I e P I E T R E 

BOMBO TONUTTÌ 
— Via Grazzano' num, 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SerematFiei fielotte 
sono le migliori ^̂  

, Unico rappresentante per tntta 
la P r o v i n c i a e Udine '•^^' 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito di qnalnnque pezzo di rioamMo 

L'ideale dei Purganti lassativi I 

SpetlalitHelliifaniiailaSiiii&ioiiils 
di Plinio Zuliani - DdlDO 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 
e 8) vendè, a L. 1, 

Bose - Come lassativo: Bambini,'iSezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 
Spedite cartollna-vaKlla 
0 riceverete franco di 
speso postali. 

I M lisiili ] 

imiiii 

É 
del le F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Tolniezzo 

Laringiti - BroncMte 
si guariscono prontamente con lo 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIANI 

DlilafettaDil - Euettoiaotl 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillale L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandL 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete trance di 
spese postali. 

d i 

P l i n i o Knliani 

A base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 

Spedanti della Preia. Farmacia San Giorgio 
di P l i n t o Z u l i a n i - UOINE 

• Anemia - Clo-
I rosi - Neura-

fltonia - EsAurimonto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia por malat t ìe 
psaurionti. 

1 Scatola di 100 Confotti Zulinni L. » 
(ì Scatole (Cura completa) . . > i O 
Spedito cartolina-vaglia e rlcovoreto franco 
dì speso postali 

•Sa 

Cura 
craniale 

della Vaginite granulosa 

delle B O V i r ^ E 

Candelette al « . B a c i ì l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

i^pecialità delle Prem, Farmacie 1 

di PLINIO ZULIANI 
t r D I N £ - e T O L U S a Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta, , » 1,70 

Spedite cartollna-vafflla o rlceveret franco 
di spese pestali. 


